
Castelsangiovanni eValtidone

BORgOnOVO -Cinquanta euro
al quintale. È questo il prez-
zo che i circa 220 soci della
Cantina Valtidone di Borgo-
novo si vedranno corrispon-
dere per le uve conferite du-
rante l’ultima vendemmia.
I 50 euro per le uve del

2015 rappresentano 5 euro
in più al quintale rispetto ai
45 euro corrisposti dalla
Cantina ai suoi soci per le u-
ve del 2014 e 11 euro in più
rispetto ai 39 pagati per la
vendemmia 2013. Ma rap-
presentano soprattutto un
segnale di ripresa.
Dopo diciottomesi di forte

turbolenza, durante i quali il
personale è stato ridotto da
40 a 25 dipendenti e il cda ha
messo mano a un piano di
risanamento che ha ridotto a
zero debiti in franchi svizzeri
e cambiali agrarie che pesa-
vano per circa 2milioni e 300
mila euro, ora la cooperativa
vitivinicola guarda al 2016
con maggiore tranquillità.
Questo sarà l’anno in cui

lo stabilimento borgonovese
spegnerà 50 candeline.Mez-
zo secolo di storia che saran-
no celebrati con un calenda-
rio di eventi e alcune novità,
come un nuovo logo e un
nuovo sito internet da cui,
tra l’altro, verrà attivata la
possibilità di acquistare il vi-
no della Cantina anche on li-
ne. Nel frattempo a fine apri-
le l’assemblea degli oltre 200
soci viticoltori sarà chiamata
a dare il via libera al bilancio

sonale, abbiamo messo ma-
no a un’operazione di risa-
namento che ci ha permesso
di mettere in sicurezza l’a-
zienda. Tutto il debito a bre-
ve termine, composto da
cambiali agrarie e debiti in
franchi svizzeri per circa 2
milioni e 300mila euro è sta-
to rimborsato. Restano mu-
tui a media lunga scadenza,
con rate che pesano per cir-
ca 300mila euro all’anno. Tra
questi debiti abbiamo rinve-
nuto a bilancio perfino un
derivato la cui rata comporta
un impegno finanziario per
circa 120mila euro all’anno».
Uno degli aspetti più dolo-

rosi ha riguardato il persona-
le.
«Abbiamo ridotto, non a

cuor leggero, da 40 agli at-
tuali 25 il numero di dipen-
denti - dice Fornasari -. Del
personalemesso inmobilità,
4 persone vengono richia-
mati negli stagionali. Abbia-
mo tagliato costi e rinuncia-
to al fatturatomalato, quello
cioè non produttivo». «Ab-
biamo accorpato tutta la
produzione a Borgonovo la-
sciando a Castelvetro solo
un punto vendita - conclude
Fornasari. - Per il 2016 pun-
tiamo ad andare oltre i 50
euro al quintale, il che signi-
fica dare una prospettiva di-
versa non solo ai soci, ma
anche ai giovani che voglio-
no impegnarsi in questo la-
voro».

MariangelaMilani

che conterrà anche il prezzo
per il pagamento delle uve,
fissato a non meno di 50 eu-
ro. Il che vuol dire che dalle
casse della Cantina usciran-
no, in tre differenti rate, al-
l’incirca 3 milioni e 200 mila
euro.
«Si tratta - dice il presiden-

te Gianpaolo Fornasari - di
570mila euro in più rispetto
allo scorso anno, di cui be-

neficeranno circa 220 fami-
glie della Valtidone, tanti
quanti sono i nostri soci» Per
le uve della vendemmia 2014
sono stati pagati circa 2mi-
lioni e 870mila euro. «Du-
rante gli ultimi 18mesi - pro-
segue Fornasari, il cui cda si
è insediato a maggio 2013 -
abbiamo attraversato perio-
di non facili durante i quali.
Grazie a tutto il cda e al per-
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BORgOnOVO - Borgonovo punta
a quota 8mila abitanti. L’anno
che si è appena chiuso, il 2015,
ha portato in dote al comune
della bassa Valtidone 11 resi-
denti in più che fanno salire a
7.892 il totale degli abitanti che
vivono su tutto il suo territorio
comunale. Il piccolo incremen-
to dello scorso anno si somma
a quello dell’anno appena pri-
ma, il 2014, durante il quale in
paese erano arrivati 21 nuovi
residenti. L’annoprimaancora,
il 2013, si era invece registrato
un calo di ben 43 residenti.
Quel dato era in netta contro-
tendenza rispetto alla curva in
continua crescita che il comune
valtidonese sta registrando da
almeno un decennio a questa
parte. A dicembre 2003, ad e-
sempio, in paese si contavano
7.044 abitanti, che vuol dire 843
residenti in meno rispetto ad
oggi. Se è vero che la curva de-

mografica è in costante crescita
è anche vero che il più 11 regi-
strato a fine 2015non èparago-
nabile ai “boom” di oltre cento
abitanti in più che venivano re-
gistrati durante i primi anni del
2000. Basti pensare che i 7.044
abitanti contati alla fine del
2003 erano in aumento di ben
106 residenti in più rispetto ai
6.938 stimati a fine 2002 e di
ben duecento esatti rispetto ai
6.844 cheerano stati contati alla
fine del 2001. Ad oggi quindi il
comune valtidonese conta po-
co meno di 7.900 abitanti che,
sommati ai circa 2.650di Ziano,
potrebbe portare a oltre 10mila
il numero di residenti dell’ipo-
tetico nuovo comune che po-
trebbenascere dalla fusione tra
i due territori. Una fusione su
cui il 6 dimarzo i cittadini delle
duemunicipalità saranno chia-
mati a decidere conun referen-
dum.Nel frattempo idati forniti

dall’ufficio anagrafe per il co-
mune di Borgonovo parlano di
un paese dove nascono ancora
tanti bambini. Il 2015 ha infatti
visto l’arrivo di ben 64 bebé,
quasi 10 inpiù rispetto ai 55 che
erano nati nel corso del 2014, il
quale a sua volta aveva chiuso
a conunpiù dieci bebé rispetto
ai 45 nati nel 2013. Le tante na-
scite non bastano, come ormai
quasi sempre avviene, a contro-
bilanciare il numero di decessi
che lo scorsoanno sono stati 83.
In compenso chiude inpositivo
il saldo tra chi viene ad abitare
a Borgonovo, 278 persone nel
solo 2015, e tra chi lascia il pae-
se, altre 248persone.Cala il nu-
merodegli stranieri che abitano
in paese. Se nel 2014 a Borgo-
novo risiedevano 1.504 stranie-
ri, oggi il loro numero è sceso a
quota 1461. Si tratta di un de-
cremento sostanzioso che con-
ferma l’inversione di tendenza

cui da qualche anno a questa
parte si sta assistendo nel co-
mune valtidonese, dove fino al
2012 abitavano 1.559 persone
di nazionalità straniera che era-
no il risultato di unboomdura-
to circaundecennio. Basti pen-
sare che nel 2005 a Borgonovo
si contavano “solo” 752 stranie-
ri. Delle 3.334 famiglie che abi-
tanodel territorio comunale so-
no 579quelle al cui interno vive
almeno uno straniero. L’anno
prima, il 2014, a Borgonovo a-
bitavano 583 famiglie con al-
l’interno almeno uno straniero
rispetto al totale di 3.332 fami-
glie. I 1.461 stranieri rappresen-
tano il 18,5% della popolazione
che abita a Borgonovo, in calo
rispetto al 19,08% dello scorso
anno. Calano gli albanesi (da
295 a 271) e i marocchini (da
328 a 299), aumentano i rumeni
(253 a 280) e gli indiani (da 209
a 217), diminuiscono ecuado-
riani (da 43 a 39), egiziani (da 44
a41) e tunisini (da 33a30). Altre
presenze significative sono u-
crani (52), senegalesi (13),mol-
davi (14), mauritiani (37), ecc.

mil.

Borgonovo punta agli “8mila”
Popolazione,nel 2014e2015piccolo incrementodi abitanti

■ Per la fusione di Borgonovo
e Ziano scende in campo anche
il presidente della Regione Ste-
fano Bonaccini. Insieme all’as-
sessore al riordino istituzionale
Emma Petitti, sarà presente a
Borgonovonella serata di lunedì
1 febbraio alle ore 20 e 30 per
partecipare adun incontro aper-
to a tutta la citta-
dinanza nel cor-
so del quale ver-
ranno illustrate
le opportunità
della creazione
di un solo super-
municipio. L’an-
nuncio arriva dal
sindaco Roberto
Barbieri che pro-
prio aveva uffi-
cialmente invita-
to il Presidente a
tenere la riunio-
ne pubblica in
paese. «Da Bolo-
gna abbiamo re-
centemente avuto confermadel-
la sua presenza», spiega il primo
cittadino. «Al momento stiamo
valutando se fissare l’appunta-
mento all’Auditoriumdella Roc-
ca oppure al cinema cittadino,
dove sonodisponibili piùposti a
sedere». Quello
della fusione,
quindi, è un te-
ma su cui si sta
accendendo l’at-
tenzione delle
comunità locali.
Sabato scorso ha
preso il via anche
lo “Sportello fu-
sione”: tutti i sa-
bati, il sindaco o
un suo assessore
sarannodisponi-
bili a fornire
informazioni o a
chiarire dubbi
dei cittadini dalle
11 alle 12 nella sala consigliare.
Questo fino alla settimana pre-
cedente il voto, fissato per do-
menica 6 marzo dalle 7 alle 23.
Conun sì o conunno, i residenti
di Ziano e Borgonovo potranno
esprimere la loroopinione sull’i-
potesi di costituire un ente che
inglobi i due attualmente esi-
stenti. Al tempo stesso, avranno
l’opportunità di esprimere una
preferenza sul nomeda attribui-

re al nuovomunicipio in caso di
vittoria dei sì. Tre le ipotesi in
campo:BorgonovoeZiano, Bor-
gonovo-Ziano o Val Tidone. Su-
bito al termine delle operazioni
elettorali, partirà lo spoglio delle
schede per cui già nella notte di
lunedì 7 si conoscerà l’esito della
consultazione.

«Per rendere la
popolazione
consapevoledel-
l’importante
percorso avvia-
to, abbiamopro-
grammato una
serie di assem-
blee alcune delle
quali si sono te-
nute già nelle
passate settima-
ne edaltre segui-
rannoneiprossi-
mi giorni», ag-
giunge Barbieri.
«La presenza di
Bonaccini il pri-

mo febbraio rappresenterà un
momento di confronto impor-
tante anche perché la Regione è
in prima linea nel sostenere i
processi di fusione».
Nel frattempo, l’agenda degli

incontri chiamerà a raccolta gio-
vedì 21 gennaio
alle 17 e 30 i
commercianti;
venerdì 22 alle
20 e 30 le asso-
ciazioni sportive
e culturali e lu-
nedì 25, alle 14 e
30, i pensionati
aderenti a Cgil,
Cisl e Uil. Loca-
tion dei vari in-
contri sarà sem-
pre l’Auditorium
della Rocca co-
munale.
A Ziano, inve-

ce, per giovedì
21 l’appuntamento è a Vicoma-
rino al Circolo “Le Vigne”; mar-
tedì 26 gennaio adAlbaretopres-
so “Operaie della Grazia”; ve-
nerdì 29 al Circolo Acli di Se-
minò. E ancora: martedì 2 feb-
braio sarà la volta di Vicobarone
nel saloneparrocchiale e giovedì
4 di Ziano, presso la sala consi-
gliare. Ogni riunione avrà inizio
alle ore 21.

Filippo Zangrandi

CaSTElSangiOVanni - (mil.)Prose-
guedomenica 24 gennaio, a villa
Braghieri diCastelsangiovanni la
rassegna “A teatro senza mam-
ma e papà” curata da Pkd e co-
mune per i bambini e le loro fa-

miglie. Dalle 16,30 saranno pro-
tagonisti “Mille note, mille rac-
conti” di Federica Ombrato. I
bambini dai 3 ai 10 anni potran-
no essere lasciati soli e saranno
custoditi per tutto lo spettacolo.
Terminato l’evento, della durata
di poco meno di un’ora, ci sarà
unamerenda. A seguire i bambi-
ni potranno partecipare ad un
laboratorio artistico organizzato
dai volontari dell’Associazione
Casa Grande di Nibbiano.

avillaBraGhieri

Castelsangiovanni:
domenicaa teatro
senzamammaepapà

CaSTElSangiOVanni -Pomeriggio
in musica per gli anziani ospiti
dell’Albesani di Castelsangio-
vanni. Grazie agli alpini
i nonni della struttura
protetta, oggi Asp Aza-
lea, hanno potuto fare
un tuffo nei ricordi. Gli
alpini di Castelsangio-
vanni, insieme al coro
Ana Valtidone, hanno
intrattenutoperunpaio
di ore gli anziani ospiti.
I cantori, guidati daDo-
nato Capuano, hanno
intonato l’Inno di Ma-
meli e proseguito con
un repertorio che ha
toccato brani quali il Signore
delle cime, il 33, testamento del
capitano, da Udin siam partiti
per finire con due canti abruz-
zesi, 2015 eVola- Vola-Vola, che

il coro Ana Valtidone aveva ese-
guito a l’Aquila durante l’Adu-
nataNazionale che si era tenuta
nella città abruzzese. Qualche
mese fa il gruppo delle penne

nere castellane, guidate daGra-
ziano Zoccolan e dal vice Ales-
sandro Stragliati, aveva donato
alla struttura protetta di Castel-
sangiovanni alcune carrozzine.
Ad animare la recente visita c’e-
ra anche la fisarmonicadi Stefa-
noBozzini cheha entusiasmato
gli anziani ospiti dell’Albesani

tra cui anchequattro al-
pini che hanno vissuto
una giornata di intensi
ricordi. Per gli alpini ca-
stellani il 2015 è statoun
anno riccodimanifesta-
zioni. Lapiù importante
è stata la 64° FestaGran-
da che lo scorsomesedi
settembre ha portato
nel capoluogodella Val-
tidonemigliaiadi penne
nere. Adicembre è stato
inaugurato, anche in
memoria di quello sto-

rico evento, un cappello alpino
all’ingresso della città al centro
della rotatoria del polo logisitico
nei pressi dell’autostrada.

m.mil

gli alpini all’incontro congli anziani della
casaprotettaalbesani (foto Bersani)

CaSTElSangiOVanni - C’è anche
il liceo di Castelsangiovanni tra
le 18 scuole italiane che si sono
conquistate il diritto a
partecipare, domani
mercoledì 20 gennaio,
alla semi - finale delle
Olimpiadi Europee del-
le Scienze. La squadra
composta daGiorgio A-
belli e Paolo Prazzoli
(3A liceo scientifico),
Matteo Sannia e Simo-
ne Giammusso (3D li-
ceo scientifico), Vanes-
sa Colombini e Lara
Zanini (2B liceo scienze
applicate) coordinati
dalla docente Mariangela Ce-
ruti ha guadagnato la possibi-
lità di partecipare alla fase “An-
cora un passo per la finale Eu-
soit 2016”. «In questa fase -

spiegano i docenti - i nostri sei
studenti dovranno cimentarsi
in una prova a carattere indivi-
duale e teorico relativa ad ar-
gomenti di fisica, chimica e

biologia». La prova si terrà do-
mani, 20 gennaio, e coinvol-
gerà in contemporanea altre 17
scuole di tutta Italia. Lemiglio-
ri 12 squadre di studenti po-
tranno avere accesso alla fina-
le, che si terrà a Padova i pros-
simi 23 e 24 febbraio. In passa-
to per ben due volte il liceo

Volta di Castelsangio-
vanni ha partecipato
alle finali a Padova. Le
Olimpiadi delle Disci-
pline Scientifiche si ri-
volgono a studenti sot-
to i 17 anni di età, inte-
ressati allo studio delle
scienze sperimentali.
«L’iniziativa - spiegano
i docenti - si propone di
sviluppare nei giovani
la capacità di lavorare
in gruppo su temi com-
plessi che richiedono

l’attivazione di competenze in
differenti ambiti che vanno
dalla biologia, alla chimica e fi-
sica».

m.mil

StudentidelVoltadomanialla semi-finale
delleOlimpiadidelleScienze (fotoBersani)

CastelsanGiovanni

Il liceoVoltaalle semifinalidelle
OlimpiadieuropeedelleScienze

CastelsanGiovanni

Sullenotedel corodellepennenere
incontromusicalealla casaprotetta

Tagliati i costi e
rinunciato al

fatturatomalato
GiampaoloFornasari

FusioneBorgonovoeZiano
incampoanchelaRegione
Il presidenteStefanoBonaccini e l’assessore
EmmaPetitti saranno inValtidone il 1° febbraio

StefanoBonaccini, presidente
della RegioneEmilia-Romagna

EmmaPetitti, assessore regionale
al riordino istituzionale

Borgonovo-Dipendenti ridotti da 40 a25edebiti risanati. «Ora l’aziendaè in sicurezza»

«Aisoci50europerquintalediuva»
LaCantinaValtidoneescedal tunnel,pagati 5euro inpiùrispettoal2014
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